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L’ultima risposta di E-
ma, l’agenzia euro-
pea del farmaco, ri-
sale al 26 aprile, po-

chi giorni fa. Comunica a En-
zo Iapichino e ad Antonio Pe-
trongolo, legali dell’a ss oc ia-
zione di promozione sociale
Istanza diritti umani (l’Idu di
Novara), di aver bisogno di
più tempo. Almeno 30 gior-
ni, in base al regolamento. Il
carteggio tra l’agenzia e i due
avvocati è già fitto e com-
prende però anche una mail,
datata 9 febbraio, con la qua-
le Ema ha già opposto il di-
niego a produrre il primo P-
sur (rapporto periodico di
aggiornamento sulla sicurez-
za) e le relazioni intermedie,
sempre sulla sicurezza, non
avendo individuato nessun
interesse pubblico prevalen-
te sulla tutela del “p r o c es s o
de ci si on al e”, che sarebbe
pregiudicato dalla divulga-
zione dei documenti. Solo
che in ballo ci sono i vaccini
contro il Covid. E, appunto, la
loro sicurezza ed efficacia.

I DUE LEGALI, per ottenere i
rapporti, hanno già fatto ri-
chiesta di accesso agli atti ad
Aifa, l’agenzia nazionale del
farmaco, e al ministero della
Salute, senza ottenere nulla.
Poca trasparenza? Di certo
c’è la denuncia-querela pre-
sentata da Idu, insieme all’as -
sociazione Dus (Diritti uma-
ni e salute), alla Procura di
Roma. È contro Aifa, mini-
stero, Comitato tecnico
scientifico, Istituto superiore
di sanità. Con sette ipotesi di
reato: si va dall’omissione di
atti d’ufficio all’abuso d’uffi -
cio, dalla falsità ideologica al
falso in atto pubblico. Sì, per-
ché l’autorizzazione ai vacci-
ni sviluppati da Pfizer-Bion-
tech, Moderna, Astrazeneca
e Johnson&Johnson è condi-
zionata alla produzione della
documentazione richiesta,
che deve essere presentata
dalle stesse case farmaceuti-
che. Lo ha stabilito la stessa
Aifa, con la determina con la
quale, il 23 dicembre del
2020, ha dato il via libera a P-
fizer. Il Psur doveva essere
presentato entro sei mesi
dall ’autorizzazione, le rela-
zioni intermedie di sicurezza
entro gennaio, marzo, aprile,
luglio del 2021. Ferma re-
stando la relazione finale, at-
tesa per dicembre del prossi-
mo anno.

“QUEI REPORT sos tanzial-
mente non ci sono”, dicono i
due legali, che hanno anche
chiesto il sequestro preventi-
vo e conservativo dei vaccini
su tutto il territorio naziona-
le. “Se l’autorizzazione condi-
zionata era funzionale a un
ciclo vaccinale e non abbia-
mo ulteriore documentazio-
ne sulla sicurezza – osser va
Giusy Pace, presidente di Idu
–, come è stato possibile in-
trodurre l’obbligo dei vaccini
per gli over 50 ed estendere la
vaccinazione anche ai bam-
bini? Su quali basi Aifa, il mi-
nistero, il Cts hanno fornito
pareri?”. Idu e Dus ci tengono
a precisare di non essere né

t
ANTI-COVID SEGRETO “Dati dei vaccini proprietà

delle case farmaceutiche”
ESPOSTO CONTRO AIFA, MINISTERO E CTS C’è la querela di due associazioni
dopo la risposta dell’ente regolatorio che nega la richiesta di trasparenza

negazionisti né no-Vax. “Nel -
la nostra associazione ci sono
guariti e vaccinati: medici,
insegnanti, infermieri – pro -
segue Pace –. Siamo 320 i-
scritti e operiamo a livello na-
zionale per la trasparenza de-
gli atti: non è stata una deci-
sione improvvisa”. Per esem-
pio: hanno chiesto a tutte le
Regioni quanti hanno con-
tratto il virus nonostante la
vaccinazione. Solo il 20% ha
risposto. “Ci hanno fornito
documentazione completa la
Sardegna e la Puglia – spiega
Pace –, niente invece la Sici-
lia, la Lombardia e il Veneto.
Altre ci hanno consegnato
dati parziali, qualcuno ha ri-
sposto che il lavoro sarebbe

stato immane. Cosa che ci ha
confermato la nostra im-
pressione: i numeri vengono
s trumentalizzati”. Nel frat-
tempo qualcosa da Ema –
che non è stata denunciata
essendo un ente sovranazio-
nale – è arrivato: lo studio di
comparazione per lotti. Una
nota tecnica che però non ri-
porta dati sulla sicurezza, di-
cono gli avvocati.

MA COME si è arrivati a que-
sto? La prima a essere inter-
pellata è stata Aifa, lo scorso
29 novembre. La risposta, un
mese dopo, è arrivata dal di-
rettore generale Nicola Ma-
grini: i rapporti periodici di
sicurezza e le relative relazio-

ni intermedie, “hanno natu-
ra riservata e rappresentano
dati di proprietà delle azien-
de titolari delle autorizza-
zioni alle immissioni in com-
mercio”. E in ogni caso la do-
manda non può essere accol-
ta, perché, scrive Magrini,
“Aifa non detiene la comuni-
cazione richiesta”. Giovanni
Rezza, direttore generale
della prevenzione del mini-
stero, invece, si limita a elen-
care, il 2 febbraio di que-
st ’anno, “le misure eccezio-
nali di trasparenza” sui vac-
cini che Ema sta implemen-
tando. Il riferimento, dun-
que, è l’agenzia europea, che
però declina.
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